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Come lo aiuto a lasciar andare un'amicizia
finita?

PERCHÉ SUCCEDE

Lasciar andare gli costa due cose insieme: la persona e l'idea di avere sbagliato per anni. La seconda pesa più
della prima. Nella mia pratica vedo che i ragazzi restano attaccati non a chi hanno davanti adesso, ma
all'investimento fatto, e che la domanda che li blocca non è «mi fa stare bene?» ma «e allora tutto questo
tempo?». Finché la scelta resta questa, restare è sempre l'opzione meno dolorosa.

COSA PUOI FARE

Chiedigli che cosa lo trattiene, e aspetta. Non che cosa non va: che cosa lo tiene lì. La risposta arriva
lenta, spesso dopo un silenzio lungo, e quasi sempre nomina una paura e non un affetto. È da quella frase
che si riparte, non da un elenco di ragioni.

Digli che lasciar andare non cancella quello che c'è stato. È il passaggio che sblocca più spesso: i
ragazzi credono che chiudere significhi dichiarare che tutto era falso. Quello che avete vissuto è successo,
resta, e non dipende da come va a finire.

Spostate lo sguardo su dove andrebbe quel tempo. Non in astratto: con chi, per fare che cosa, in quali
pomeriggi. Un vuoto fa paura, un pomeriggio con un nome dentro molto meno.

Raccontagli una tua uscita. Un lavoro tenuto troppo a lungo, un rapporto che avevi smesso di scegliere.
Compresa la parte in cui non riuscivi a decidere, e per quanto tempo. Sapere che a un adulto è costato lo
stesso gli toglie l'idea che il problema sia la sua debolezza.

COSA EVITARE

Non fissargli una scadenza («entro l'estate devi chiudere»): trasformi un processo in una prestazione, e se non
ci riesce aggiunge un fallimento a quello che sta già gestendo. Ed evita di parlare male di quella persona ora
che si sta staccando, perché finché resta un briciolo di lealtà, la tua critica lo riporta indietro a difenderla.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Guarda che cosa succede dopo, quando la relazione si è chiusa davvero. Un periodo vuoto è normale e
va attraversato. Se però passano tre mesi e non si è riavvicinato a nessuno, se la solitudine ha smesso di
essere una scelta ed è diventata qualcosa di cui si vergogna, se evita di raccontarla e cambia discorso
quando gli chiedi con chi è stato, non stai guardando un lutto che fa il suo corso. Lì si chiede aiuto, e
prima è meglio.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di solitudine e relazioni in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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